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PREMESSA 
 

Il Piano dell’offerta formativa (P.O.F) è il documento fondamentale costitutivo 

dell’identità culturale e progettuale della Scuola secondaria di primo grado 

“ROSSETTI-MAZZINI” ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare ed 

organizzativa, coerentemente con gli obiettivi generali del percorso formativo. 

Riflette inoltre, le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà 

locale integrandole con le scelte didattiche ed organizzative della scuola. 

In linea con una politica scolastica di rinnovamento e autonomia, volta a trasformare 

l’organizzazione della scuola intesa come tempi, programmi, metodi, risorse 

economiche ed umane, il POF  rappresenta l’ultima fase di un processo avviato negli 

anni settanta. Tale processo si è in un primo momento esplicitato nella forma di una 

programmazione per obiettivi. Successivamente si è passati alla fase progettuale che 

si è realizzata nel PEI (Progetto Educativo d’Istituto). Questo documento è stato lo 

strumento attraverso il quale si è per la prima volta garantita la trasparenza del 

contratto pedagogico. 

Il POF va a sostituire il PEI, o meglio lo integra definendo ulteriormente le scelte 

educative e progettando quelle organizzative e i criteri di utilizzazione delle risorse. 

Il POF è il documento nel quale la scuola si dà per la prima volta una propria identità, 

non solo attraverso le scelte educative, ma anche grazie a quelle operative e 

finanziarie. 

I seguenti documenti, depositati agli Atti della scuola, costituiscono parte integrante 

del POF: 

·  Patto di corresponsabilità educativa 

·  Regolamento d’Istituto 

·  Statuto delle studentesse e degli studenti 

·  Piano sicurezza 

·  Programmazione coordinata e disciplinare di ogni classe 

·  Progetti curricolari ed extracurricolari 

·  Protocollo di accoglienza e integrazione degli alunni stranieri 



  
 

DATI GENERALI   

  

Scuola secondaria di primo grado "Rossetti-Mazzini"�
 

Sede centrale 
Via Raffaello, 181 -  Pescara 
Telefono: 085 73351 
Fax: 085 73351 

�

Sede staccata 
Via R. Margherita 
Telefono: 085 4212852 
Fax: 085 4212852 

�

Codice meccanografico 
pemm09800b 

�

e-mail: 
dsga@rossettimazzinipescara.it 

�

Posta elettronica certificata 
pemm09800b@pec.istruzione.it 

�

Sito internet 
www.rossettimazzinipescara.it 

�

Dirigente scolastico 

  Prof.ssa Gabriella Consolazio 
 

Collaboratori del dirigente 

Vicario       Prof.ssa Fedora Rinaldi 
2°collaboratore      Prof.ssa Ileana Ghitti 
coordinatore sede via R. Margherita   Prof. Giovanni Santilli 
2°coordinatore sede via R. Margherita  Prof. Luigi Delle Donne 

 

Funzioni strumentali 

Area 1- Gestione P.O.F.     Prof. Tulio Magazzeni 
Area 2- Sostegno al lavoro dei Docenti  Prof.ssa Paola Pignatelli 
Area 3 Interventi e servizi per studenti  F1 Prof.ssa Carla Antonioli  

   F2 Prof.ssa Angela Romeo 
 
 
 

N° 
Classi 

N° 
Alunni 

N° 
Docenti 

N° 
ATA 

    

35 862 75 17 



  
 

IDENTITA' STORICA E CULTURALE DELLA SCUOLA 
 

La scuola secondaria di primo grado "Rossetti-Mazzini" è il risultato del 

dimensionamento scolastico attuato a partire dal 1 settembre 1999 (ai sensi del D.P.R. 

233/98). Entrambe le scuole hanno avuto un ruolo significativo all'interno della zona 

centro - nord e collinare della città all'inizio degli anni '50. 

Infatti, la scuola media "Mazzini", ubicata a suo tempo nei pressi dell'Istituto 

"T.Acerbo" è stata per alcuni anni l'unica scuola media utilizzabile anche dai comuni 

limitrofi a nord di Pescara e la scuola media "Rossetti" molto ha contribuito, con la 

sua nascita, nella vecchia sede della scuola d'avviamento industriale a Palazzo Muzii 

(già sede del Comune di Castellamare !) all'avvento della scuola media unificata e 

all'incremento dell'istruzione dell'obbligo. 

I due plessi gravitano nel cuore della Circoscrizione n°5 "Castellamare" per questo si 

propone per il futuro di utilizzare il toponimo per denominare l'intero istituto 

scolastico. 

Il fatto che in un prossimo futuro le due sedi, attraverso Via Castellamare (strada 

parco) saranno serviti da un moderno, ecologico e sicuro sistema di trasporto 

pubblico (filovia), andrà sicuramente incontro alle esigenze dei genitori poiché 

assicurerà  l'autonomia nella mobilità dei loro figli. Inoltre la prevista estensione della 

filovia a Silvi e a Chieti potrà indubbiamente favorire tutte le azioni didattico-

formative-orientative rivolte all'uso e conoscenza del territorio (musei, centro di 

biologia marina, pineta di S.Filomena e D'Avalos, siti archeologici, insediamenti 

industriali, ecc.) che caratterizzano l'offerta orientativo-formativa della scuola.  

All’interno di questo territorio, il nostro Istituto ha svolto un servizio di crescente 

rilievo, coinvolgendo migliaia di alunni e le loro famiglie, offrendo livelli di 

formazione sempre più adeguati alle eterogenee esigenze del bacino di utenza della 

scuola stessa. In entrambe le sedi, il personale scolastico è costituito dai docenti 

curriculari, di sostegno e da docenti con competenze ed esperienze nei settori 

musicale, audiovisivo, teatrale, fotografico, cinematografico. 

Sono presenti, inoltre, un’assistente nominata dalla tutela sociale per gli alunni in 

situazione di handicap e una bibliotecaria. 



  
 

Nel territorio circostante gravitano alcuni istituti superiori: Liceo Artistico "G. 

Misticoni - V. Bellisario", Istituto Professionale di Stato "U. Di Marzio - F. P. 

Michetti", Liceo Scientifico "L. da Vinci", Istituto Tecnico "T. Acerbo" ed altri 

facilmente raggiungibili per organizzare e realizzare progetti comuni di orientamento.  

I ragazzi che frequentano il nostro Istituto aspirano ad una formazione versatile e 

dinamica al tempo stesso e le scelte nei diversi Istituti Superiori testimoniano la 

varietà d’interesse promossa dalla scuola. 

I genitori dei nostri alunni, generalmente molto attenti e partecipi al percorso 

educativo e formativo dei propri figli, riconoscono alla nostra scuola l’importante 

funzione dell’acquisizione di competenze, di attitudini orientanti e di un valido 

metodo di lavoro per il proseguimento degli studi negli Istituti Superiori.   
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SEDE DI VIA RAFFAELLO 

Il plesso di Via Raffaello è un edificio caratterizzato da spazi ampi, aule luminose, 

una vasta area retrostante fruibile nelle giornate di tempo buono per le esercitazioni 

sportive e attività di giardinaggio.  Lo scorso anno è stata inaugurata la nuova 

palestra: si tratta di locali molto ampi, luminosi e ben attrezzati, dotati di spogliatoi  

maschili e femminili. La scuola offre anche spazi come la biblioteca, un laboratorio 

d'informatica dotato di collegamento Internet, un'aula per gli audiovisivi, due per 

l'utilizzo della LIM (lavagna interattiva multimediale), un laboratorio di Arte e 

immagine dotato di forno per la cottura della ceramica, un laboratorio scientifico, un 

laboratorio di  Tecnologia con camera oscura e  attrezzatura per la stampa in bianco e 

nero, due aule a disposizione degli alunni diversabili. La scuola è dotata di due 

ascensori che collegano i tre piani, di scale antincendio e porte antipanico. L'atrio si 

struttura in un ampio spazio utilizzabile anche per saggi e drammatizzazioni. 

 

SEDE DI VIA REGINA MARGHERITA 

L'edificio scolastico, ampio e luminoso, offre un ambiente adeguato alle esigenze 

culturali, igieniche e motorie degli adolescenti e consente un pieno inserimento agli 

alunni disabili, in quanto dispone di rampe di accesso ai piani superiori e servizi 

igienici idonei. Gli alunni possono usufruire nell'interno della scuola di strutture 

didattiche accoglienti e sicure: la palestra, sufficientemente attrezzata, che è collegata 

ad uno spazio fruibile per varie attività ludiche, motorie, ecc.; la biblioteca fornita di 

testi sia per docenti che per alunni; la sala audiovisivi; laboratorio d'informatica con 

collegamento Internet; laboratorio di Arte e immagine dotato di camera oscura e di 

attrezzature per lo sviluppo in bianco e nero; due aule per la LIM (lavagna interattiva 

multimediale). In seguito all'abbattimento di alcuni tramezzi, per adeguare l'edificio 

alle norme vigenti, sono stati ricavati ampi spazi collettivi utilizzabili per attività 

motorie, teatrali, individualizzate ecc.. 

Il plesso è dotato di scala antincendio e d’ascensore. Gli impianti elettrico e termico 

sono stati recentemente rinnovati con vantaggi per l'utenza a livello d’efficienza e 

sicurezza. 

 



  
 

ORGANIGRAMMA D'ISTITUTO 
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 STRUTTURA DEL TEMPO - SCUOLA 
 
 
Le due Sedi hanno un modulo settimanale di trenta ore. 

Gli alunni che frequentano l’indirizzo musicale (pianoforte, flauto traverso, 

percussioni, chitarra) hanno un modulo settimanale di trentadue ore, trenta 

antimeridiane più due pomeridiane per la pratica strumentale e il solfeggio.  

 L’orario di ambedue le sedi è il seguente: 

antimeridiano dal lunedì al sabato  dalle  8,30  alle 13,30 

pomeridiano dal  lunedì al venerdì  dalle 13,45 alle 18,30   

 
Il curricolo si articola nella seguente ripartizione oraria settimanale: 
 

 
 

Discipline 
Ore  

settimanali 
Religione 1 

Italiano 5 

Approfondimento linguistico 1 

Storia Costituzione Geografia 4 

Inglese 3 

Francese 2 

Spagnolo 2 

Matematica e Scienze 6 

Tecnologia 2 

Arte e Immagine 2 

Musica 2 

Attività motorie e Sportive 2 

O
 R

 E
 

C
 U

 R
 R

 I 
C

 O
 L

 A
 R

 I
 

Strumento e solfeggio (indirizzo musicale) 2 

 
 
 
 

 



  
 

CRITERI DI FORMAZIONE DELLE CLASSI 
 

Il Consiglio d’Istituto definisce i criteri di formazione delle classi, considerando le 

proposte del Collegio Docenti. 

Il criterio fondamentale si basa sul principio della equieterogeneità. 

Vengono effettuati colloqui fra i docenti delle classi quinte elementari e quelli della 

scuola media per il “passaggio delle informazioni” funzionali alla formazione delle 

classi. In seguito, l’intero “fascicolo personale” dell’alunno viene  trasmesso dalla 

scuola elementare alla scuola media. 

La formazione delle classi avviene tenendo conto della richiesta della tipologia del 

tempo scuola (bilingue). 

In ogni classe sono equamente presenti studenti appartenenti a varie fasce di livello 

considerando: 

·  le capacità o i ritmi d’apprendimento; 

·  la preparazione conseguita; 

·  la provenienza dalla stessa classe (piccoli gruppi) 

·  la presenza di fratelli frequentanti lo stesso corso 

 

L’ambiente classe, così eterogeneamente strutturato, costituisce la base in cui gli 

studenti acquisiscono CONOSCENZE – ABILITA’ – COMPETENZE necessarie al 

proseguimento degli studi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

LE SCELTE D’ISTITUTO 
EDUCATIVE  DIDATTICHE  ORGANIZZATIVE 

 
FINALITA’ 

 
·  La costruzione e la strutturazione dell'identità delle persone; 

·  L'acquisizione per gli studenti di competenze trasferibili dalle situazioni 

scolastiche alla vita sociale; 

·  Lo sperimentare continuo di un progetto di vita, sia attraverso percorsi di studio 

che di  esperienze extrascolastiche; 

·  Lo sviluppo di capacità critiche per padroneggiare e reinterpretare le numerose 

informazioni disponibili. 

Alla base del perseguimento di tali finalità ci sono alcune scelte di carattere 

pedagogico e didattico che fanno della scuola il luogo in grado di fornire strumenti 

d'interpretazione di una società complessa. Ne consegue l'organizzazione di attività 

finalizzate alla formazione dell'identità degli allievi e delle allieve attraverso il 

confronto e l'accettazione delle diversità; la riformulazione dei curricoli, 

privilegiando conoscenze e competenze significative per interagire con la realtà; 

l'educazione alla scelta e all'assunzione di comportamenti improntati ad una 

progettualità esistenziale e il rinforzo del senso della realtà, investendo nella 

centralità dell'esperienza, intesa come situazione d'insegnamento e/o apprendimento. 

Da alcuni anni nel nostro  Istituto si è consolidata una riflessione sul significato  della 

scuola media nell'ottica dell’ orientamento formativo della persona. 

I docenti dei Consigli di classe nel rispetto delle “COMPETENZE CHIAVE DI 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE” dettate a livello europeo, operano 

sinergicamente per il raggiungimento delle “COMPETENZE TRASVERSALI  

D'ISTITUTO”. 

 

 

 

 

 



  
 

COMPETENZE 
COMPORTAMENTALI 

 

DESCRITTORI 

 
AGIRE IN MODO 
RESPONSABILE  

E CONTROLLATO 

-Assumere comportamenti adeguati ai vari 
momenti scolastici, conciliando i propri bisogni 
con quelli della collettività. 
-Interagire positivamente con gli altri, rispettando e 
gestendo i conflitti. 

 

PARTECIPARE 
 E  

COLLABORARE 

-Ascoltare con attenzione; intervenire in modo 
pertinente; prendere appunti. 
-Eseguire i lavori affidati, contribuire 
proficuamente alle attività comuni. 

 

COMPETENZE 
COGNITIVE 

 

DESCRITTORI 

           
IMPARARE  

AD 
 IMPARARE 

 (metodo e autonomia) 

-Usare gli strumenti necessari per l'esecuzione 
del compito, correggere gli esercizi e riflettere 
sugli errori autovalutando il proprio 
apprendimento. 
-Rispettare i tempi di esecuzione di un compito, 
applicare procedure evitando disordine e 
confusione nel lavoro. 

COMPRENDERE E 
COMUNICARE 

-Comprendere messaggi di genere diverso 

 
UTILIZZARE 
STRATEGIE  

DI PENSIERO 

-Osservare fatti e fenomeni individuandone 
elementi caratterizzanti, collegamenti e relazioni, 
analogie e differenze, cause ed effetti, coerenze 
ed incoerenze. -Acquisire ed interpretare 
criticamente le informazioni valutandone 
l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e 
opinioni. 

RISOLVERE SITUAZIONI 
PROBLEMATICHE 

-Acquisire ed interpretare dati e informazioni; 
progettare, costruire e verificare ipotesi di 
soluzione in situazioni problematiche. 

 
Il raggiungimento di tali competenze avviene attraverso scelte attente e mirate, che 

aiutano gli alunni a definire la propria identità, a comprendere se stessi, per 

"distinguersi" in modo autonomo e personale, per sapere scegliere. In quest’ottica si 

pone anche la convinzione che sia opportuno portare i giovani a sperimentare il gusto 

e la difficoltà di arrivare a qualche "prodotto" comunicabile e persistente; sapere e 

saper fare devono diventare insieme strumenti di cultura. 



  
 

METODOLOGIE 
 

Nel piano dell'offerta formativa, poiché l'attenzione rivolta alle finalità formative si 

coniuga con le modalità di apprendimento, il Collegio dei Docenti si prefigge di 

promuovere capacità (saper fare) e atteggiamenti (saper essere) attraverso 

conoscenze essenziali, nuclei concettuali fondanti che devono necessariamente essere 

compresi ed assimilati consapevolmente. 

Perciò la nostra scuola fa riferimento a metodi, procedure e strategie di tipo attivo in 

cui gli alunni non restano passivi recettori delle conoscenze, ma sono coinvolti e 

divengono artefici del proprio processo di apprendimento. Si privilegerà, pertanto, 

l’attività laboratoriale, intendendo il laboratorio non un luogo fisico ma un 

atteggiamento mentale che guida la pratica educativa come fatto dinamico e non 

evento strumentale ed esecutivo. L’attivazione di un laboratorio inoltre innesca due 

processi contemporanei: quello dell’apprendimento e quello del saper essere insieme 

agli altri. 

 

Nel rispetto della libertà d’insegnamento, è possibile individuare alcune impostazioni 

metodologiche di fondo:   

·  Valorizzazione dell’esperienza e delle conoscenze già apprese per ancorarvi nuovi 

contenuti            

·  Attuazione di interventi adeguati nei riguardi delle diversità per evitare 

disuguaglianze 

·  Utilizzo della metodologia scientifica, come l’esplorazione e la scoperta, al fine di 

favorire un apprendimento collaborativo (cooperative learning) 

·  Sviluppo e potenziamento della metodologia di lavoro (imparare ad apprendere) 

per un apprendimento sicuro ed efficace 

·  Realizzazione di percorsi didattici in forma di laboratorio per lo sviluppo integrale 

della persona 

 

 



  
 

STRATEGIE 
 
·  Attività collettive 

·  Lavori di gruppo 

·  Attività a classi aperte 

·  Attività individuali 

·  Attività individualizzate: recupero, consolidamento, potenziamento 

 

La lezione si connoterà come input a fare, a motivare, ad affrontare problemi, per 

questo il compito dell'insegnante sarà: 

·  Pubblicizzare gli obiettivi 

·  Motivare al lavoro da svolgere 

·  Attirare l'attenzione 

·  Verificare la presenza dei prerequisiti necessari ad un apprendimento significativo 

·  Parcellizzare gli apprendimenti in sequenze modulari 

·  Fornire il modello della prestazione richiesta 

·  Provvedere al transfert (generalizzazione) 

 



 

ORGANIZZAZIONE OFFERTA FORMATIVA 
 

 

CURRICOLO LOCALE 

I Consigli di Classe hanno  progettato di utilizzare il 20% delle ore curricolari di italiano  

per inserire l’ora di conoscenza delle strutture fondamentali del latino. Tale necessità 

nasce infatti dalla percentuale particolarmente elevata dei nostri alunni che scelgono 

come scuola superiore un liceo. 

 

INSEGNAMENTO LABORATORIALE 

Possibilità di attuare insegnamenti di tipo laboratoriale,  articolando la lezione con input 

iniziali e successivi lavori di gruppo, anche a classi parallele. 

La progettazione collegiale parallela consentirà che: 

·  ogni classe sviluppi una fase del progetto 

·  si possano scambiare materiali e informazioni 

·  i docenti possano verificare anche in attività fatte in comune la concretezza ed 

efficacia della propria azione     

 

          
FLESSIBILITA' ORARIA 

finalizzata al recupero, sviluppo e potenziamento degli apprendimenti e delle 

competenze 

 

La Scuola secondaria di primo grado “Rossetti - Mazzini” si propone di attivare, 

nell’orario curricolare, qualora se ne ravvisi la necessità e a seguito degli opportuni 

rilievi svolti dai vari consigli di classe, attività di recupero, sviluppo, potenziamento, 

facendo ricorso a strategie di insegnamento individualizzato e di tutoring. 

In orario extracurricolare saranno attuati, all’inizio del secondo quadrimestre, gruppi di 

recupero trasversali di italiano e matematica per gli alunni delle classi prime.  

 
 
 



   

CURRICOLO D’ISTITUTO 
 

FINALITA’ DEL PROCESSO FORMATIVO 

FAVORIRE  il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, l’instaurarsi di 

corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà 

naturale e sociale. 

GARANTIRE  la realizzazione personale attraverso lo sviluppo delle proprie attitudini 

e potenzialità,  l’inclusione sociale,  la cittadinanza attiva e l’orientamento. 

PERSEGUIRE  il conseguimento delle competenze chiave di cittadinanza e 

costituzione  

 
LA SCUOLA  DEL  I  CICLO DI ISTRUZIONE 

ASSICURA che l’istruzione e la formazione educativa forniscano a tutti gli strumenti 

per sviluppare le competenze necessarie per prepararsi alla vita adulta, per affrontare 

ulteriori occasioni di crescita personale, ai fini dell’apprendimento permanente e della 

vita lavorativa. 

PROMUOVE lo sviluppo globale della persona nella completezza e nella complessità 

delle sue dimensioni (cognitiva, emotiva, sociale , espressiva, corporea…) 

ORIENTA  l’educazione armonizzando l’apprendimento con la crescita integrale della 

persona e con l’affinamento delle competenze necessarie alla convivenza civile. 

VALORIZZA  la motivazione, la curiosità, la collaborazione, per favorire 

l’integrazione delle conoscenze, la valorizzazione degli stili cognitivi individuali, la 

scoperta delle proprie attitudini e delle proprie potenzialità. 

SVILUPPA percorsi e metodologie didattiche di tipo laboratoriale per avviare un 

apprendimento centrato sull’esperienza. 

SUPPORTA lo sviluppo degli alunni con svantaggi educativi determinati da 

circostanze personali, sociali, culturali, economiche…. 

 

 

 



   

COMPETENZE TRASVERSALI 

PROFILO DELL’ALUNNO al termine del I ciclo d’istruz ione, in riferimento alle 
 COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA   

L’alunno riconosce la necessità delle regole ed il valore della responsabilità personale 
nel gruppo di riferimento. Al suo interno interagisce positivamente per la crescita 
comune, valorizzando le capacità personali e quelle altrui senza atteggiamenti 
conflittuali. Organizza in modo funzionale il proprio apprendimento e gestisce la 
comunicazione con efficacia attraverso i linguaggi acquisiti. Affronta produttivamente 
le situazioni problematiche valutandone aspetti ed implicazioni, cogliendo al tempo 
stesso le relazioni tra fenomeni, eventi e concetti. Interpreta le informazioni con senso 
critico ed utilizza le conoscenze apprese ai fini di una progettualità di studio e di lavoro 
realistica e costruttiva. 

 
COMPETENZE  DISCIPLINARI 

AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 
L’alunno è consapevole che i diversi linguaggi concorrono all’elaborazione del 
patrimonio valoriale della società in cui vive, li conosce e ne fruisce (anche mediante 
una commistione di codici) per esprimere il proprio mondo interiore, per interpretare e 
tramandare il patrimonio artistico culturale della comunità di appartenenza. 
Utilizza una adeguata competenza comunicativa nella lingua italiana, che gli consente 
di esprimere la consapevolezza di sé e di interagire con la realtà che lo circonda. 
Utilizza, a tal fine, anche le competenze comunicative acquisite nelle lingue straniere, 
atte a favorire la comprensione delle altre culture e a determinare concrete opportunità 
nei percorsi di crescita personale. Integra i codici espressivi per ampliare il proprio 
patrimonio conoscitivo e per comunicare in modo originale e significativo. 

AREA STORICO-GEOGRAFICA 
L’alunno conosce i fondamentali processi della storia mondiale. E’ in grado di 
argomentare le problematiche del mondo attuale in relazione all’aspetto politico-
economico, interculturale e di convivenza civile e di collocarli secondo le coordinate 
spazio-temporali, cogliendo nel passato le radici del presente. Colloca l’esperienza 
personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 
garantiti dalla Costituzione, a tutela delle persone, della collettività e dell’ambiente. E’ 
in grado di esprimere riflessioni personali utilizzando con pertinenza il lessico della 
disciplina storico-geografica. 

AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA 
L’alunno utilizza principi e processi matematici di base nel contesto quotidiano per 
esprimere ed affrontare situazioni problematiche, disponendo di linguaggi formalizzati 
(modelli di pensiero dialettico, algoritmico, grafico e simbolico), in contesti vari 
d’indagine conoscitiva e di decisione. 
Legge ed interpreta i fenomeni naturali utilizzando conoscenze e metodi d’indagine 
formalizzati; comprende e sviluppa sensibilità per i problemi  economici, ecologici e 
sanitari dell’umanità;  progetta coordinando risorse materiali ed organizzative; assume 
comportamenti responsabili ed idonei alle varie problematiche. 



   

CURRICOLI DISCIPLINARI 
 

DIPARTIMENTI DISCIPLINARI 
 

·  Dipartimento di LETTERE    italiano - latino - storia - geografia 

·  Dipartimento di LINGUE STANIERE  L1 inglese - L2 francese/spagnolo 

·  Dipartimento di ARTE E IMMAGINE 

·  Dipartimento di ED. MUSICALE  ed. musicale - strumento  

·  Dipartimento di SCIENZE MOTORIE 

·  Dipartimento di SCIENZE MATEMATICHE  matematica - scienze 

·  Dipartimento di TECNOLOGIA 

 

I docenti di ciascun Dipartimento hanno costruito i curricoli disciplinari secondo un 

impianto organizzativo comune: 

·  FINALITA’  della disciplina 

·  NUCLEI FONDANTI  della disciplina 

·  TRAGUARDI  per lo sviluppo delle competenze secondo le indicazioni nazionali 

·  OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  secondo le indicazioni nazionali per le classi 

prime seconde e terze 

·  COMPETENZA DISCIPLINARE  attesa per la certificazione finale in uscita 

·  METODOLOGIA  (strategie d’insegnamento, mezzi, strumenti….) 

·  VERIFICA DEL PROCESSO FORMATIVO  (tipologia delle verifiche, tempi e 

numero di verifiche, strumenti di verifica, prove concordate comuni, criteri di 

valutazione delle prove) 

·  VALUTAZIONE INTERMEDIA E FINALE  degli apprendimenti (parametri della 

valutazione, criteri di valutazione con esplicitazione e descrizione dei livelli, dal voto 

10 al voto 4) 

·  STRATEGIE DI RECUPERO, CONSOLIDAMENTO E POTENZIAMEN TO 

individualizzato 

 I singoli curricoli disciplinari sono depositati agli Atti della scuola  



   

VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
In rapporto alle varie fasi dell’attività didattica, il Collegio dei Docenti ha stabilito 

quattro momenti dell’attività di verifica: 

·  iniziale (con funzione diagnostica) per programmare l’attività mirata a rilevare le 

singole abilità; 

·  in itinere per rilevare ed individuare nei singoli passaggi le eventuali lacune; 

·  intermedia con funzione di bilancio del piano di lavoro di ciascun consiglio di 

classe e di ciascun docente (valutazione quadrimestrale); 

·  finale come bilancio conclusivo di conoscenze e competenze acquisite. 

La valutazione sarà di tipo: 

·  informale (attraverso descrittori trasversali) basata sull’osservazione; 

·  formale (diagnostica, formativa, sommativa).  

Per valutare l’efficacia dell’intero progetto educativo si terranno presenti i seguenti criteri: 

·  i livelli di partenza; 

·  i percorsi individualizzati di insegnamento/apprendimento; 

·  la definizione dei livelli, mirata all’individuazione e determinazioni degli 

standard cognitivi, comportamentali e culturali; 

·  la valorizzazione delle risorse e degli obiettivi anche minimi raggiunti; 

·  il raccordo nelle classi prime, con quanto appreso nella scuola elementare, in 

modo che l’iter compiuto dall’alunno consenta di stabilire le direzioni da seguire 

nel piano di studi personalizzato, al fine di sviluppare attitudini e potenzialità; 

·  la partecipazione delle famiglie e delle strutture di supporto all’azione educativa. 

Gli strumenti di valutazione saranno: 

·  prove oggettive-strutturate; 

·  prove semistrutturate; 

·  colloqui e discussioni; 

·  osservazioni sistematiche dei comportamenti dell’area relazionale e cognitiva; 

·  questionari d’indagine; 

·  griglie di osservazione. 



   

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
Nella valutazione del comportamento degli alunni della scuola secondaria di I grado, 

pur attribuendo un unico voto espresso in decimi, secondo la normativa vigente, si 

tengono presenti vari aspetti: 

·  il comportamento sociale (rispetto delle regole, senso di responsabilità, collaborazione) 

·  il comportamento lavorativo (impegno e partecipazione) 

Affinchè la valutazione sia un momento di massima oggettività e “scientificità” possibile, 

i docenti effettuano quotidianamente sugli alunni le osservazioni sistematiche, utilizzando 

anche appositi strumenti (griglie predisposte). Nell’attribuzione dei voti i docenti, nel 

principio della uniformità ed omogeneità, fanno riferimento alla seguente tabella: 
 

CRITERI  DI  VALUTAZIONE  
 

VO 
TO 

 

COMPORTAMENTO 
SOCIALE 

 

COMPORTAMENTO 
LAVORATIVO 

 

SANZIONI E 
PROVVEDIMENTI 

 

 
10 

L’alunno mostra senso di 
responsabilità in ogni situazione, 
agisce con consapevolezza, rispetta 
sempre le regole scolastiche ed 
instaura rapporti costruttivi con tutti. 

L’alunno partecipa a tutte le atti 
vità apportando significativi con 
tributi personali, dimostrando 
motivazione e perseveranza. 

 

 
9 

L’alunno mostra senso di respon- 
sabilità nel rispetto delle regole ed auto 
nomia nella gestione dei rapporti 
interpersonali, che risultano positivi e 
collaborativi. 

L’alunno partecipa proficua- 
mente a tutte le attività proposte 
impegnandosi diligentemente 
nella loro realizzazione. 

 

 
8 

L’alunno rispetta nella maggior parte 
delle situazioni le norme della vita 
scolastica. Stabilisce rapporti inter 
personali corretti ed è disponibile al 
dialogo educativo. 

L’alunno partecipa alle attività 
proposte, ma evidenzia un 
impegno non sempre regolare. 

 

 
7 

L’alunno ha un comportamento non 
sempre corretto e rispettoso delle 
regole e dei rapporti interpersonali. 

L’alunno partecipa ed 
interviene se sollecitato, ma 
rispetta le consegne in modo 
discontinuo 

Ha fatto registrare frequenti ritardi 
ingiustificati e/o ammonizioni 
scritte, con segnalazioni alla 
famiglia. 

 
6 

L’alunno non è rispettoso delle regole 
e dell’ambiente scolastico. I rapporti 
interpersonali risultano poco corretti. 

L’alunno, nonostante le solleci- 
tazioni, partecipa saltuariamente 
alle attività e non rispetta le con 
segne. Esegue sporadicamente 
alcuni lavori, solo se 
richiamato. 

Ha fatto registrare assenze e/o 
ritardi ingiustificati, spesso strate- 
gici. Ha riportato ammonizioni 
scritte ufficiali comunicate alla fa 
miglia e/o sospensioni dalle 
lezioni. 

 
5 

L’alunno rifiuta sistematicamente le 
regole d’Istituto. Assume atteggia- 
menti irrispettosi nei confronti di 
compagni, docenti e altri operatori 
scolastici. 

L’alunno, anche se sollecitato, 
partecipa solo occasionalmente 
ad alcune attività scolastiche. 

Ha riportato ammonizioni scritte 
ufficiali e sospensioni dalle lezio- 
ni superiori a 15 gg. Le iniziative 
messe in atto per il recupero 
educativo non hanno evidenziato 
nessun miglioramento. 



   

INTEGRAZIONE 
HANDICAP 

 

QUALIFICAZIONE   DELL’ OFFERTA FORMATIVA 
 
All’interno della Programmazione Educativa e  Didattica, il Collegio Docenti  ha 

deliberato particolari progetti o attività tendenti ad una maggiore qualificazione 

dell’offerta formativa, tenendo conto anche delle indicazioni e delle aspettative emerse 

nel Consiglio d’Istituto e dai risultati del monitoraggio. 

I progetti sono elaborati dai Consigli di classe e dalle Commissioni e prendono in esame 

un particolare aspetto della formazione dell’alunno. 

La caratteristica fondamentale è la loro attuazione interdisciplinare. 

Le attività/progetti trasversali in corso di attuazione, sia come continuazione delle 

iniziative già intraprese nei precedenti anni scolastici sia come iniziative che hanno la 

loro realizzazione nel presente anno scolastico  risultano essere così articolati: 
 

 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ORIENTAMENTO  

FORMATIVO 

 

SCIENZE UNDER 18 
-Exhibit attività labora 
toriali e  multimediali 
-Giornale scientifico 
-Simposio 
-Teatro scientifico 
-Scienza senza confini 
-SU18 tutto l'anno 

LINGUAGGI 
VERBALI  E  NON 

-scrittura creativa 
-trasversalità dei linguaggi: 
 poesia, arte e musica 
-lettura animata 
-favola e mito 

EDUCAZIONE  
STRADALE 

Patentino a scuola 
Conseguimento CIGC 

 

ORIENTAMENTO 
 

-Stand informativi  
-Attività didattica con: 
   Liceo Classico 
   Liceo Scientifico 
   Tecnologico 

 

EDUCAZIONE 
AMBIENTALE 

-Ambienti ipogei ed  
epigei 
-Raccolta differenziata 
-verde e qualità dell’aria 
-Fonti  alternative 
-Acqua 

ACCOGLIENZA 
-Progetto accoglienza 
-Inserimento alunni stranieri 
 

EDUCAZIONE 
ALLA SALUTE 

 

-Alimentazione 
-Prevenzione tossicodi 
pendenze 
-Affettività e sessualità 

CONTINUITA’ 
-Scienze under 18  
-Legalità 
-Linguaggi integrati 
-Fotografia 
-Musical...mente 
-Valorizzazione della 
diversità 
-Visita scuola 2011 
-Accoglienza 9/2012 

POTENZIAMENTO 
LINGUE STRANIERE 
-Conversazione con let 
tori madrelingua 
-Certificazioni internaz.: 
Cambridge, KET, DELF 
DELE 
 



   

ACCOGLIENZA 

Il percorso di accoglienza rappresenta la fase iniziale del processo di integrazione e 

riguarda tutti gli alunni nel passaggio da un ordine di scuola all’altro. 

La scuola prevede a tale scopo alcune iniziative: 

·  attività ludiche per favorire la comunicazione e la socializzazione tra allievo e allievo  

e allievo e docente; 

·  incontri informativi sull’organizzazione e le offerte fornite dalla scuola tra famiglie e 

docenti nel mese di ottobre; 

·  possibilità di attivare orario ridotto nella prima settimana di scuola per facilitare     

l’integrazione nell’ambiente scolastico e per fornire agli insegnanti momenti educativi 

funzionali alla raccolta di dati per la programmazione didattica e la stesura dei 

progetti. 

INTEGRAZIONE 

L’identificazione di quest’asse culturale è la risposta al bisogno di: 

·  assumere il nuovo e le diversità come arricchimento personale e interagire con gli altri 

Sono organizzate attività rivolte agli alunni stranieri e ai disabili perché possano 

realizzare una piena integrazione con le persone e con l’ambiente e maturare autonomia 

comunicativa. 

CONTINUITA' 

L’identificazione di quest’asse culturale è la risposta ai bisogni per garantire: 

·  agli alunni un curricolo formativo, armonioso e dinamico che si realizza in 

verticale e in orizzontale attraverso: 

-progetti di raccordo con la scuola primaria 

-rapporti con la famiglia e il territorio 

·  ai docenti la condivisione di tutto il processo formativo attraverso: 

-itinerari operativi nelle classi interessate al fine di integrare le diverse    

professionalità creando un sistema di coerenze didattiche. 

La nostra Scuola e i Circoli Didattici del territorio opereranno congiuntamente in 

situazione di realtà, allo scopo di individuare i contenuti, gli strumenti e le condizioni 

facilitanti una effettiva continuità di insegnamento/apprendimento. 



   

ORIENTAMENTO 

L’identificazione di quest’asse culturale è la risposta ai bisogni rilevati e vuole garantire: 

·  agli alunni un percorso formativo che, attraverso la conoscenza di sé e della realtà 

circostante li porti ad acquisire atteggiamenti autonomi e consapevoli in merito a: 

-le proprie capacità 

-le proprie competenze acquisite e trasferibili 

-le proprie scelte realistiche nell’immediato futuro 

·  ai docenti la possibilità di valorizzare ed utilizzare le proprie competenze, conoscenze 

ed esperienze per guidare l’alunno in tutto il suo percorso formativo 

·  ai genitori la possibilità di acquisire una maggiore consapevolezza di alcune priorità nel 

rapporto con i figli, operando scelte congruenti con questa finalità. 
 

  

MOMENTI  INFORMATIVI  
 

      
      
rivolti a:    gestiti in collaborazione 

      
Genitori    Scuole del territorio 

      
Studenti scuola   Enti locali  

      
Studenti scuola media     

      

  

MOMENTI  FORMATIVI 
 

      
 lavoro comune dei docenti dei diversi ordini di scuola  

 
 

      
      
per individuare continuità 
rispetto  alla  specificità 

  per mettere a punto strategie 
di  accoglienza 

      
      
  

PROGRAMMAZIONE  INTEGRATA  
 



   

EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

L’Educazione alla Salute nella scuola italiana è prevista dal TU 309/90 e descritta nelle 

linee guida in un volume distribuito in tutti gli istituti scolastici; si basa sul principio che 

occorre mettere ciascun individuo in grado di sviluppare la capacità di prendere 

decisioni coscienti nei riguardi del proprio benessere, in difesa del suo equilibrio fisico, 

psichico, spirituale e sociale. La nostra scuola nel suo progetto educativo ritiene 

soprattutto presenti tre livelli di intervento per l’Educazione alla Salute: 

La prevenzione 

Il contenimento del disagio 

La promozione delle situazione del benessere 

Pertanto si cercherà di promuovere uno stile di vita sano rispettando i bisogni e le 

esperienze del singolo, rispettando quanto insegnato in classe all’interno della scuola, 

cercando coerenza tra l’Educazione alla Salute nella scuola, nell’ambiente di vita e 

coerenza tra i messaggi degli insegnati, dei genitori, degli adulti. 

Tra le varie iniziative sostenute dalla scuola, da anni realizziamo, nei nostri locali, la 

vendita di arance, il cui ricavato viene destinato all’ AIRC per la ricerca,aderendo al 

progetto "Cancro io ti boccio" 

 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 

Questo insegnamento si prefigge di individuare ed analizzare da un punto di vista 

scientifico  le maggiori problematiche dell’ambiente in cui si vive ed elaborare ipotesi 

di intervento. Quindi prende in esame le varie forme di inquinamento, desertificazione, 

deforestazione, effetto serra: cause ed ipotesi di soluzione. Inoltre si propone di stabilire 

le funzioni delle varie istituzioni esistenti a difesa e tutela dell’ambiente. Promuove il 

collegamento tra locale e globale nei comportamenti individuali: il contributo di 

ciascuno alla soluzione dei problemi di tutti.  Per il corrente anno scolastico, il nostro 

Istituto risulta regolarmente iscritto al progetto DI SCUOLA IN CEA.  La via della 

sostenibilità 

 

 



   

EDUCAZIONE ALLA LEGALITA' 

L’articolo 21 della Costituzione recita: tutti hanno diritto di manifestare liberamente il 

proprio pensiero con la parola, con lo scritto ed ogni altro mezzo di diffusione 

La convenzione della salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali è 

entrata a far parte del nostro ordinamento mediante Legge 8484/8/1955. Tenendo 

presente questo principio, attraverso lo studio della storia che ha messo in evidenza 

come l’umanità si è data delle regole, delle norme per disciplinare le azioni dei singoli e 

della collettività, il nostro istituto nel seguente progetto si prefigge di educare i giovani 

ad un corretto modo di comportarsi ed al rispetto verso gli altri, facendo leva su 

parole/chiave come coscienza, responsabilità, diritto, legge, codice, 

magistratura,violazione, sanzione, processo, sentenza, dovere. 

 

 EDUCAZIONE STRADALE 

L’Educazione Stradale, quale insegnamento obbligatorio è prescritto dall’Art. 230 del 

Nuovo Codice della Strada. La scuola organizza per gli studenti attività educative e 

didattiche unitarie all’interno dell’Educazione alla Convivenza Civile. 

Tutti i docenti agiranno sinergicamente per sensibilizzare gli alunni all'acquisizione di 

una  corretta coscienza stradale ed un conseguente comportamento del pedone del 

ciclista e del ciclomotorista. Per le classi terze questo Istituto organizza un corso per il 

conseguimento del patentino di guida del ciclomotore ai sensi della legge vigente. 

 

LINGUAGGI VERBALI E NON 

Partendo dal presupposto della trasversalità dei linguaggi, il Collegio dei Docenti ha 

sempre sottolineato l'importanza della musica, dell'arte, della corporeità, della poesia. 

Queste forme di linguaggio, pur presentandosi diverse, concorrono a raggiungere un 

unico obiettivo, quello della crescita personale, attraverso esperienze creative 

nell'ambito cognitivo e in quello emotivo. 

In tal senso saranno realizzati, in vari momenti dell'anno scolastico, adeguati spettacoli 

e manifestazioni varie. 

 



   

ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARE 
�

PROGETTI DI ARRICCHIMENTO ED AMPLIAMENTO OFFERTA FO RMATIVA 
 
La scuola ha attivato progetti in orario curricolare (su scelta dei docenti) ed 

extracurricolare (su richiesta dei genitori) per arricchire, ampliare e sostenere 

l’apprendimento curricolare. In alcune attività i Docenti vengono supportati da 

consulenti esterni o associazioni presenti sul territorio. 

 
PROGETTO: Potenziamento della comunicazione nelle 3 lingue comunitarie 
Arricchimento O. F.  Finalità:  Conversazione  L2   L3          

 
 
 

PROGETTO: Certificazione esterna nelle 3 lingue comunitarie 
Ampliamento O. F. Finalità:  Certificazione esterna  L1   L2   L3.                  
 
 
 

PROGETTO: Patentino a scuola 
Ampliamento O. F. Finalità:  Conseguimento certif. idoneità alla guida del ciclomotore CIGC. 
 
 
 

PROGETTO: “Profili” –La fotografia attraverso l’inf ormatica e l’educazione all’immagine 
Arricchimento O. F. Finalità:  Sviluppare le potenzialità artistiche. 
 

 

 

PROGETTO: “Musical” 
Ampliamento O. F. Finalità:  Favorire la comunicazione attraverso la pluralità dei linguaggi. 
 
 
 

PROGETTO: Scienza under 18 IV edizione 
Ampliamento O. F. Finalità:  Favorire l’apprendimento del sapere scientifico. 
 
 
 

PROGETTO: Laboratorio di pittura murale 

Ampliamento O. F. Finalità:  Sviluppare il senso civico degli alunni e sensibilizzarli al senso 
 estetico. 

 
 
 

PROGETTO: Abazie, eremi e castelli d’Abruzzo 
Arricchimento O. F. Finalità:  Promuovere l’educazione al patrimonio artistico della propria regione.  

 
 
 

PROGETTO: Laboratorio di pittura a tempera su tavola: “Come si dipinge un’icona” 

Ampliamento O. F. Finalità:  Acquisire  i  codici  linguistici  e  le  metodologie  operative  per 
 progettare  e realizzare un’icona. 

 
 
 

PROGETTO: Laboratorio di scenografia 
Ampliamento O. F. Finalità:  Potenziare le abilità pratiche e creative degli alunni. 
 

 



   

PROGETTO:Laboratorio di fotografia: L’immagine foto grafica nella comunicazione” 
Ampliamento O. F. Finalità:  Sviluppare le capacità di osservazione con il linguaggio fotografico. 

 
 
 

PROGETTO: Lingua tedesca 
Ampliamento O. F. Finalità:  Sviluppare semplici abilità comunicative con la lingua tedesca 

 
 

PROGETTO: Il linguaggio e le tecniche del giornalismo: fare il giornale a scuola 
Arricchimento O. F. Finalità:  Approfondire le competenze comunicative - Il giornalino d’Istituto.  
 
 
 

PROGETTO: Sport e ambiente 

Ampliamento O. F. Finalità:  Valorizzare  e  incentivare  la  pratica  sportiva  Pallavolo – calcio  a 5 
 atletica leggera- campestre. 

 
 
 

PROGETTO: Sport e ambiente 
Ampliamento O. F. Finalità:  Valorizzare e incentivare la pratica sportiva “Karate”. 
 
 
 

PROGETTO: Sport e ambiente 
Ampliamento O. F. Finalità:  Valorizzare e incentivare la pratica sportiva “Windsurf”. 
 
 
 

PROGETTO: Educazione alla salute “Peer education salute mentale” 

Arricchimento O. F. Finalità:  Valorizzazione  delle  relazioni  tra  pari (adolescenti) all’interno della 
 scuola. 

 
 
 

PROGETTO: Orienta-mente 
Arricchimento O. F. Finalità:  Orientamento scolastico. 
 
 
 

PROGETTO: Linguaggi teatrali 
Arricchimento O. F. Finalità:  Una città pulita. 
 
 
 

PROGETTO: Educazione ambientale 
Arricchimento O. F. Finalità:  Un mare di biodiversità. 
 
 
 

PROGETTO: Intercultura 
Arricchimento O. F. Finalità:  Laboratorio didattica interculturale 
 
 
 

PROGETTO: Intercultura 
Arricchimento O. F. Finalità:  Accoglienza e integrazione alunni stranieri. 
 
 
 

PROGETTO: Orientamento e continuità. 
Arricchimento O. F. Finalità:  Facilitare l’inserimento 
 
 
 

PROGETTO: Promozione successo formativo 
Arricchimento O. F. Finalità:  Recupero apprendimenti di base Italiano-Matematica. 



 

INTEGRAZIONE  ALUNNI DIVERSABILI 
 
Per gli alunni diversabili la Comunità scolastica e, in particolare, il GLH di Istituto e i 

GLHO perseguono l’obiettivo primario di garantire un effettivo diritto all’educazione, 

promuovendo la socializzazione e l’apprendimento in un contesto sociale di piena 

accettazione. 

L’integrazione degli alunni H si realizzerà attraverso il raccordo delle competenze e 

delle azioni delle Istituzioni scolastiche con i servizi presenti sul territorio; più 

precisamente mediante: 

·  Consulenza e rapporti con operatori socio-sanitari Asl, Enti locali, Istituti di 

riabilitazione, G.L.I.P., Associazioni varie; 

·  Collaborazione con gli operatori scolastici di scuola elementare e scuola secondaria 

di secondo grado per la continuità e l’orientamento; 

·  Coinvolgimento delle famiglie. 

Per ciascun alunno H si procederà sulla base dei dati riportati nella D.F., delle notizie 

raccolte attraverso le fonti suddette e di una precisa analisi della situazione di partenza in 

relazione all’aspetto cognitivo, relazionale e affettivo, alla stesura del P.D.F. e del P.E.I. 

Il P.D.F., redatto dai docenti curricolari, dagli insegnanti specializzati della scuola e 

dagli operatori socio-sanitari, con la collaborazione dei familiari dell’alunno, 

comprende: 

1. la descrizione del livello di sviluppo dell’alunno 

2. gli obiettivi da raggiungere nei seguenti assi: 

·  cognitivo 

·  affettivo-relazionale 

·  comunicazionale 

·  linguistico 

·  sensoriale 

·  motorio-prassico 

·  neuropsicologico 

·  autonomia 

·  apprendimento 



 

Il PEI, redatto dal personale curricolare e di sostegno della scuola, dall’unità 

multidisciplinare A.S.L., in collaborazione con i genitori dell’alunno, terrà presente i 

progetti didattico-educativi, riabilitativi e di socializzazione individualizzati, nonché le 

forme di raccordo tra attività scolastiche ed extrascolastiche. 

Il PEI, nell’ambito didattico, dovrà: 

·  contenere conoscenze sull’alunno, sul gruppo-classe, sul contesto socio-culturale,         

sull’organizzazione scolastica, sull’extrascuola; 

·  individuare possibili punti di partenza e potenzialità di sviluppo del soggetto; 

·  definire specifici obiettivi didattici; 

·  indicare tempi e modalità del lavoro didattico in classe e in altri contesti (gruppi, 

laboratori, aule attrezzate); 

·  indicare tempi di presenza, forme di collaborazione tra l’insegnante di sostegno e 

le altre figure professionali coinvolte nell’insegnamento (docenti curricolari, 

personale assistenziale ....); 

·  individuare le attività integrate nella programmazione educativa anche con la 

partecipazione di enti esterni alla scuola; 

·  definire modalità e periodicità della valutazione. 

A tal proposito, si ribadisce che la valutazione diversabili va rapportata al PEI e quindi 

sarà sempre considerata come valutazione dei processi e non solo della performance. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

VIAGGI DI INTEGRAZIONE CULTURALE 
 

PREMESSA 

Il viaggio d’istruzione costituisce un utile strumento dell’attività didattica nonché un 

momento di verifica degli obiettivi trasversali raggiunti. Tale progetto di viaggio, 

articolato come unità didattica per contenuti, (disciplinari curricolari, extracurricolari e 

comportamentali), per scansioni temporali, per spazi, tempi, metodi, mezzi e 

valutazione si farà rientrare nella programmazione didattica curricolare, consentendo 

l’acquisizione graduata e graduale dei contenuti culturali affrontati. 

Il coinvolgimento degli alunni avverrà in due modi distinti e paralleli: come lettura 

individuale, variata secondo il  grado personale di “cultura” cioè di conoscenze già 

proprie e di sensibilità personale, e come lettura collettiva, guidata dal docente ed 

elaborata insieme al gruppo classe. 

 OBIETTIVI EDUCATIVI 
Educare i giovani a: 

·  All’arte di viaggiare (in quanto capacità di vedere, di comprendere, di ricordare, 

di utilizzare) sia perché viaggiando si accrescono le conoscenze e le esperienze, e 

quindi la cultura, sia perché solo avendo cultura si hanno stimoli a viaggiare. 

·  A diventare (una volta adulto) turista consapevole in grado di leggere 

autonomamente gli spazi dell’ambiente uomo/lavoro e dell’ambiente 

uomo/società. 

·  Ad essere oltre che spettatori, soprattutto attori, in quanto parte integrante 

dell’ambiente in cui si vive e responsabili dello stato di conservazione e di 

evoluzione/involuzione del territorio. 

·  Ad una lettura critica del patrimonio artistico/naturalistico circostante 

(prevenzione-risanamento-recupero). 

·  Ad una lettura consapevole delle realtà occupazionali capaci di fornire 

indicazioni sugli sbocchi di lavoro. 

·  A riappropriarsi di certi “gusti” della vita scolastica quali lo stare bene insieme e 

il lavorare a ciò che piace. 



 

OBIETTIVI  FORMATIVI 

·  Stimolare l’interesse e la curiosità dei ragazzi attraverso l’esperienza del viaggio. 

·  Suscitare il senso dell’apprezzamento e la sensibilità nei confronti di una cultura 

diversa. 

·  Approfondire momenti significativi della cultura e della storia. 

·  Educare a diventare turista consapevole. 

 
OBIETTIVI DIDATTICI 

·  Approfondire la conoscenza consapevole della storia e della cultura del luogo. 

·  Affinare le capacità linguistiche. 

·  Sviluppare le abilità di collezionare testi e documenti, di analizzare piante e 

cartine storiche e geografiche, di schedare dati, di predisporre interviste e 

formulari, di classificare materiali bibliografici e iconografici. 

·  Educare alla lettura critica. 

 
PREPARAZIONE DIDATTICA 

Preparazione storico-culturale: prima della partenza si affronterà uno studio generale 

delle zone e delle città oggetto del viaggio. 

Preparazione tecnica: prima della partenza si effettueranno ricerche di materiali 

necessari alle finalità del viaggio. 

 
ATTIVITA’ 

Durante il viaggio, gli alunni saranno impegnati nelle seguenti attività: 

·  Spiegazione di monumenti e luoghi visitati; 

·  Documentazione fotografica; 

·  Produzione di filmati. 

 
VALUTAZIONE 

·  Raccolta di documenti e relazioni finali alle visite guidate o viaggi d’istruzione. 

·  Raccolta dati, questionari per gli studenti a fine visita guidata o viaggio d’istruzione. 

·  Scheda di monitoraggio da fornire ai docenti accompagnatori. 



 

FORMAZIONE IN SERVIZIO E  AGGIORNAMENTO  
  
Gli obiettivi che il nostro Istituto persegue nell’aggiornamento dei propri docenti sono: 

·  Sviluppo professionale del personale; 

·  Sostegno al cambiamento e all’innovazione; 

·  Sviluppo delle risorse umane; 

·  Arricchimento e mobilità professionale. 

 

Nell’ambito degli obiettivi generali indicati, la scuola si orienta per reperire una risposta 

convincente alle situazioni più problematiche dell’attività dell’insegnamento attraverso 

corsi corrispondenti alle esigenze degli insegnanti in servizio. 

 

Dovendo la scuola diventare laboratorio di sviluppo professionale si favorirà: 

·  Lo scambio di esperienze  

·  La produzione di materiale didattico e di ricerca; 

·  La valorizzazione del lavoro degli insegnanti soprattutto dei momenti collegiali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

RAPPORTI CON IL TERRITORIO 
 
La scuola ritiene importante, ai fini di un'efficace azione formativa e orientativa, 

l'interazione con l'ambiente esterno nelle sue molteplici espressioni. 

I rapporti con il territorio sono intesi come: 

·  Collaborazione con la Circoscrizione del Quartiere e del Comune; 

·  Supporto culturale alle normali attività didattiche; 

·  Interventi di esperti ASL; 

·  Visite negli istituti secondari superiori ai fini dell'orientamento scolastico; 

·  Uscite didattiche. 

  
VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO 

Definizione dei risultati di apprendimento che si vogliono raggiungere in ogni attività; 

Esplicitazione dei nessi intercorrenti tra processo di insegnamento così impostato e 

risultati attesi; 

Rilevazione dei dati di apprendimento con verifiche periodiche e finali, attraverso prove 

strutturate per rilevare gli standard di apprendimento; 

Autovalutazione attraverso questionari per genitori e docenti; 

Utilizzo dei dati rilevati come punto di riferimento per procedere o riprogettare 

l’attività; 

Adesione al Progetto Pilota 3 e successive prove Invalsi per la valutazione del sistema 

d’istruzione svolto a livello nazionale. 

 
La realizzazione del P.O.F. in tutte le sue fasi sarà seguita dai docenti, individuati dal 

Collegio, che avranno lo specifico obiettivo di gestire il piano dell’offerta formativa, di 

sostenere il lavoro degli insegnanti e di fornire interventi e servizi agli studenti. 

 
Per rendere più funzionale ed efficace la progettualità collegiale, saranno attivati gruppi 

di lavoro di integrazione e supporto ai docenti incaricati della gestione del Piano. 

Tutte le attività e le risorse umane della Scuola sono annualmente monitorate sulla base 

di questionari rivolti ad alunni, genitori e docenti al fine di ottimizzare il prodotto finale. 

 



 

GESTIONE DELL’UNITÀ SCOLASTICA AUTONOMA 

Per la gestione suddetta si fa riferimento alla Carta dei Servizi e al Regolamento 

d’Istituto della Scuola Media “Rossetti - Mazzini”. 

 

COINVOLGIMENTO E PARTECIPAZIONE DEI GENITORI 

Diversi sono i livelli di partecipazione dei genitori: colloqui individuali, riunioni di 

classe, assemblee di istituto, rappresentanti genitori, consiglio di istituto. All'inizio 

dell'anno scolastico si organizzano incontri coi genitori delle classi prime, per avere 

informazioni necessarie ad una migliore conoscenza degli alunni e per una prima 

riflessione sul passaggio scuola elementare/scuola media. 

Per facilitare i colloqui individuali genitori/docenti sono state programmate due 

modalità: un'ora settimanale (per due settimane al mese) e tre colloqui pomeridiani 

l'anno in cui i genitori possono parlare con gli insegnanti. 

Nel consiglio di istituto, che si occupa dell'organizzazione e dell'andamento generale di 

tutto l'istituto, sono presenti rappresentanti dei genitori eletti. 

La giunta esecutiva, a cui partecipano due genitori eletti del consiglio di istituto, cura la 

preparazione e l'esecuzione dei lavori del consiglio di istituto. 

I genitori hanno inoltre la possibilità di partecipare a incontri pomeridiani con la 

presenza di esperti, sui temi della preadolescenza, del rapporto ragazzi/adulti ed hanno 

sempre la possibilità di riunirsi nella sede scolastica in modo autonomo, se necessario e 

su richiesta. 

Nel rispetto delle indicazioni ministeriali, la nostra scuola ha predisposto un documento 

condiviso con i genitori: il PATTO DI CORRESPONSABILITA’EDUCATIVA 

sottoscritto dal Dirigente Scolastico e dai genitori. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 

Protocollo  
2011-2012 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
“ROSSETTI - MAZZINI” – PESCARA 



 

PREMESSA 
 
 

La presenza nelle scuole di alunni con cittadinanza non italiana 

costituisce un dato strutturale in continuo aumento, tanto da interessare 

l’intero sistema di istruzione. La nostra Scuola, tenuto conto della rilevanza 

di tale fenomeno e ai fini di una proficua integrazione dei minori interessati, 

ha posto particolare attenzione a tutta la complessa problematica che 

caratterizza l’iscrizione e la scolarizzazione di tali alunni, adottando 

metodologie, strumenti e contributi professionali adeguati alle nuove e 

diverse esigenze. 

L’adozione di un protocollo di accoglienza e di integrazione degli 

alunni stranieri, flessibile e realisticamente operativo nel nostro contesto 

scolastico consente di coniugare efficacemente l’obiettivo della massima 

inclusione con quello di un’offerta formativa qualitativamente valida.   

 
        
 
 
 
 
 
 
                         



 

PROTOCOLLO 

Esso tiene conto della realtà attuale e potrà essere soggetto a revisione e integrazione sulla 
base della sperimentata applicazione, dei monitoraggi delle esperienze realizzate, della 
normativa e delle future direttive di legge. 
I principi e le linee guida sono stati desunti dalla seguente normativa di riferimento: 
·  Costituzione della Repubblica Italiana 
·  Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo, ratificata con la legge 

04/08/1955, n. 848 
·  C.M. n° 122/1992 
·  C.M. n° 5/94 (iscrizione alunni stranieri ancorché sprovvisti di permesso di soggiorno) 
·  C.M. n 489/98 ( Modulistica per iscrizione alunni ) 
·  C.M  8/9/1989, n. 301, “ Inserimento degli alunni stranieri nella scuola dell’obbligo. 
·  Promozione e coordinamento delle iniziative per l’esercizio del diritto allo studio. 
·  C.M. 22/7/1990, n. 205, “La scuola dell’obbligo e gli alunni stranieri. L’educazione 

interculturale” 
·  Pronuncia del Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione del 24/3/1993, 

“Razzismo e antisemitismo oggi: il ruolo della scuola” 
·  Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione nella pronuncia del 15/6/1993, “La 

tutela delle minoranze linguistiche”. 
·  Trattato di Maastricht e altri documenti della Comunità Europea e del Consiglio 

d’Europa (documento “Il dialogo interculturale e la convivenza democratica”, diffuso 
con C.M. 2/3/1994, N. 73). 

·  C.M. 2/3/1994 insegnamenti disciplinari e interdisciplinari e di una cultura di rete tra 
scuole e territorio. 

·  Legge sull’immigrazione n. 40 del 6 marzo 1998, art. 36, sul valore formativo delle 
differenze linguistiche e culturali. 

·  Decreto Legislativo del 25 luglio 1998, n. 286 “Testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” 

·  Legge n. 40/98 
·  Decreto del Presidente della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394 
·  Legge  30 luglio 2002, n. 182, cosiddetta Bossi-Fini 
·  C.M. n. 155 
·  C.M. n. 160/2001 finalizzata all’attivazione dei corsi di lingua per cittadini 

extracomunitari, adulti e minori. 
·  C.C.N.L.  del comparto scuola 2002/2005 (art. 9) 
·  Circolari ministeriali n. 40 del 6 aprile 2004, n. 41 del 24 marzo 2005 e n. 91 del 21 

dicembre 2005. 
·  Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con cittadinanza non 

italiana. C.M. n. 2 del 8.1.2010 – MIURA  00DIGOS prot. N. 101/R.U.U 
·  Circolare Ministeriale n° 24 del 1/3/06 “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione 

degli alunni stranieri”. 
·  D.P.R. 20 marzo 2009 n° 89      
 
 



 

FINALITA’ 
 
Il protocollo si propone di: 

·  Definire pratiche condivise all’interno della scuola in tema di accoglienza di alunni 

stranieri 

·  Facilitare l’ingresso a scuola di ragazzi di altra nazionalità nel sistema scolastico e 

sociale 

·  Sostenere gli alunni neo-arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto 

·  Favorire un clima d’accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e 

rimuova eventuali ostacoli alla piena integrazione 

·  Costruire un contesto favorevole all’incontro con altre culture  

·  Favorire un rapporto collaborativo con la famiglia 

·  Promuovere la comunicazione e la collaborazione fra scuola e territorio sui temi 

dell’accoglienza e dell’educazione interculturale nell’ottica di un sistema formativo 

integrato. 

 

ORGANIZZAZIONE 
 

Il protocollo d’accoglienza e integrazione delinea prassi condivise di carattere: 

·  Amministrativo-burocratico-informativo che riguardano l’iscrizione e l’inserimento 

a scuola degli  alunni stranieri; 

·  Comunicativo-relazionale  riguardante i compiti e i ruoli degli operatori scolastici e 

dei mediatori linguistici e le fasi dell’accoglienza a scuola; 

·  Educativo-didattico che traccia le fasi relative all’assegnazione della classe, 

all’insegnamento dell’italiano come seconda lingua; 

·  Sociale che individua i rapporti e le collaborazioni con il territorio. 

 

FASE  AMMINISTRATIVO-BUROCRATICO-INFORMATIVA 
 

Questa fase viene eseguita da un incaricato della segreteria e rappresenta il primo 

approccio dei genitori stranieri con l’istituzione scolastica. 

A tal proposito vengono predisposti moduli bilingue per facilitare la raccolta delle 

informazioni. 



 

FASE  COMUNICATIVO-RELAZIONALE 
 

Viene istituita una Commissione di accoglienza e integrazione rappresentativa delle 

diverse figure scolastiche  composta da un docente della scuola (esperto), dal Dirigente 

Scolastico e dalle Funzioni Strumentali 1 e 2  dell’Area 3. 

E’ necessario, in questa fase, fare ricorso al facilitatore linguistico come “figura ponte” 

nei rapporti alunno-docenti e docenti –famiglia. Il suo intervento è indispensabile sin 

dai primi giorni di inserimento e può assumere le seguenti funzioni: 

·  facilitare la comunicazione tra scuola e famiglia, evitando il rischio di 

incomprensioni e fraintendimenti dovuti alla cultura, alla religione, agli stili di vita; 

·  dotare i docenti di informazioni  relative al Paese e alla scuola di provenienza  

·  facilitare la prima comunicazione tra alunno, compagni e personale docente; 

·  fornire all’alunno la mediazione della lingua materna per facilitare la comprensione 

del contesto; 

·  coadiuvare i docenti nella predisposizione del piano personalizzato di 

apprendimento: 

 
COMPITI  DELLA COMMISSIONE 

 
Il facilitatore linguistico del team esamina la prima documentazione raccolta dalla segreteria 

all’atto dell’iscrizione. Nel caso  in cui non ci sia una documentazione che attesti la 

frequenza scolastica dove si evidenzino le abilità e le conoscenze pregresse dell’alunno, la 

Commissione: 

·  Effettua un colloquio conoscitivo con i genitori e raccoglie informazioni relative alla 

situazione familiare, alla storia personale e scolastica e alla situazione linguistica 

dell’alunno  

·  Fornisce informazioni sull’organizzazione della scuola 

·  Fa presente la necessità di una collaborazione continuativa tra scuola e famiglia; 

·  Propone l’assegnazione alla classe sulla scorta degli elementi raccolti durante il colloquio 

tenendo conto dell’età anagrafica, dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza, di 



 

un primo accertamento del numero di alunni per classe, della presenza di alunni in situazioni 

di handicap, di altri alunni stranieri e delle problematiche del gruppo  classe. 

·  Fornisce  ai docenti,  che accoglieranno l’alunno in classe, l’accertamento culturale 

·  Individua percorsi di facilitazione. 

·  Predispone schede di rilevazione della competenza linguistica ed eventualmente di altre 

abilità. 

·  Promuove l’attuazione di laboratori linguistici, individuando risorse interne ed esterne e 

spazi adeguati e facilitando, dove necessario, il coordinamento tra gli insegnanti che si 

occupano dell’alfabetizzazione. 

·  Stabilisce contatti con Enti Locali, servizi, Associazioni di volontariato, altre Istituzioni 

Scolastiche per formulare proposte, attivare progetti e corsi di formazione. 

·  L’ alunno sarà inserito nella classe tenendo presenti i dati raccolti nelle fasi precedenti e le 

indicazioni del DPR  31/08/99 n° 394: 

·  l’iscrizione del minore alla scuola dell’obbligo può essere richiesta in qualunque periodo 

dell’anno scolastico;   

·  è auspicabile che ogni classe non abbia più di cinque alunni stranieri e che questi vengano 

eventualmente raggruppati, a parità di età, per etnie. 

 
FASE   EDUCATIVO-DIDATTICA 

 
L’accoglienza non può essere una fase definita nel tempo , ma deve corrispondere ad 

una modalità di lavoro atta ad instaurare e mantenere nella scuola un clima accettabile e 

motivante per tutti i protagonisti dell’azione educativa (genitori, alunni, docenti, 

collaboratori scolastici). 

Gli insegnanti provvederanno a: 

·  Sensibilizzare la classe all’accoglienza del nuovo compagno 

-informando i compagni del nuovo arrivo e creando un clima positivo di attesa 

-dedicando del tempo ad attività di conoscenza 

-individuando un alunno particolarmente adatto a svolgere la funzione di tutor  

·  Favorire la conoscenza degli spazi dei tempi e dei ritmi della scuola 



 

·  Individuare ed applicare modalità di semplificazione dei contenuti e di facilitazione 

linguistica per ogni disciplina, stabilendo contenuti minimi ed adattando ad essi la 

verifica e la valutazione. 

·  Informare l’alunno e la famiglia del percorso predisposto per lui dalla scuola. 

·  Valorizzare la cultura d’origine 

·  Individuare, sulla base delle risorse interne ed esterne disponibili, percorsi di 

facilitazione da attivare a livello didattico 

 

COMPETENZE LINGUISTICHE DEGLI ALUNNI STRANIERI 
 

Uno degli obiettivi prioritari nell’integrazione degli alunni stranieri è quello di 

promuovere l’acquisizione di una buona competenza nell’italiano scritto e parlato, nelle 

forme ricettive e produttive, per assicurare uno dei principali fattori di successo 

scolastico e di inclusione sociale. 

Gli alunni stranieri, al momento del loro arrivo, si devono confrontare con due diverse 

strumentalità linguistiche: 

la lingua italiana del contesto concreto, indispensabile per comunicare nella vita 

quotidiana (la lingua per comunicare) 

la lingua italiana specifica, necessaria per comprendere ed esprimere concetti e 

sviluppare l’apprendimento delle diverse discipline (la lingua dello studio). 

Lo studio della lingua italiana deve essere inserito nella quotidianità dell’apprendimento 

e della vita scolastica degli alunni stranieri con attivazione di moduli intensivi, 

laboratori linguistici, percorsi personalizzati di lingua italiana, anche mediante l’utilizzo 

di linguaggi non verbali, per gruppi di livello sia in orario curricolare (anche in ore di 

insegnamento di altre discipline) sia in corsi pomeridiani (arricchimento dell’offerta 

formativa); utilizzo della quota di flessibilità del 20%, destinato per corsi di lingua 

italiana di diverso livello (di progressiva alfabetizzazione per gli allievi stranieri privi 

delle necessarie competenze di base; di recupero, mantenimento e potenziamento per 

tutti gli altri, stranieri e non). 

Nel caso in cui l’alunno straniero abbia una buona conoscenza di una lingua straniera 

(inglese-francese-spagnolo), essa, almeno in una prima fase, potrà essere utilizzata 



 

come lingua veicolare per l’acquisizione dei contenuti e l’esposizione degli stessi, 

previa la predisposizione di opportuni materiali. 

L’apprendimento e lo sviluppo della lingua italiana come seconda lingua deve essere al 

centro dell’azione didattica; tutti gli insegnanti della classe di qualsivoglia disciplina 

devono essere coinvolti. 

E’ necessaria, pertanto, una programmazione mirata sui bisogni reali e sul monitoraggio 

dei progressi di apprendimento della lingua italiana, acquisita via via dall’alunno 

straniero. 

 

I LIVELLI 
 

LIVELLO 1 

(cfr Portfolio europeo livelli  A1, A2 ) 

Alfabetizzazione di base, con l’obiettivo che l’alunno acquisisca una 

padronanza strumentale della lingua italiana. 

 

LIVELLO 2  

(cfr Portfolio europeo livelli B1, B2) 

Consolidamento delle abilità acquisite per migliorare la capacità espressiva 

e comunicativa, con l’obbiettivo che l’alunno raggiunga una padronanza 

linguistica che gli consenta di esprimersi compiutamente e inserirsi nel 

nuovo codice comunicativo. 

 

LIVELLO 3 

(cfr Portfolio europeo livelli C1, C2) 

Apprendimento della lingua per studiare con l’obiettivo che l’alunno sappia 

utilizzare la lingua specifica delle varie discipline. 

 

 

 

 



 

VALUTAZIONE 
 

Per quanto attiene alle modalità di valutazione e di certificazione degli alunni stranieri, 

in particolare dei neo-arrivati, si fa riferimento a quanto espresso nelle linee guida per 

l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri emanate dal Ministero 

dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca Dipartimento per l’Istruzione – Direzione 

Generale per lo studente Ufficio per l’integrazione degli alunni stranieri ( Circolare 

ministeriale n° 24 del marzo 2006)  

Dall’emanazione della legge n° 517/77 ad oggi, l’approccio alla valutazione nella 

scuola è positivamente cambiato.  Accanto alla funzione certificativa si è andata sempre 

più affermando la funzione regolativa in grado di consentire , sulla base delle 

informazioni raccolte, un continuo adeguamento delle proposte di formazione alle reali 

esigenze degli alunni e ai traguardi programmati per il miglioramento dei processi e dei 

risultati, sollecitando, altresì, la partecipazione degli alunni e dei genitori al processo di 

apprendimento.  

L’art. 4 DPR n° 275/99, relativo all’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche, 

assegna alle stesse la responsabilità di individuare le modalità e i criteri di valutazione 

degli alunni, prevedendo altresì che esse operino nel “ rispetto della normativa 

nazionale” 

Per il Consiglio di classe che deve valutare gli alunni stranieri inseriti nel corso 

dell’anno scolastico e per i quali i percorsi personalizzati prevedono interventi di 

educazione linguistica e di messa a punto curricolare, diventa fondamentale conoscere, 

per quanto possibile, la storia scolastica pregressa, gli esiti raggiunti, le caratteristiche 

delle scuole frequentate, le abilità e le competenze essenziali acquisite. 

In questo contesto, che privilegia la valutazione formativa rispetto a quella 

“certificativa” si prendono in considerazione il percorso dell’alunno, i progressi 

realizzati, la motivazione e l’impegno e, soprattutto, le potenzialità di apprendimento 

dimostrate. 

In particolare, nel momento in cui si decide il passaggio da una classe all’altra o da un 

grado scolastico al successivo, occorre far riferimento ad una pluralità di elementi fra 

cui non può mancare una previsione di sviluppo dell’alunno. 



 

I Consigli di classe potranno decidere che gli alunni stranieri, i quali non conoscendo la 

lingua partono da un’evidente situazione di svantaggio, possano avere una valutazione 

nelle materie pratiche e meno legate alla lingua , come educazione motoria, musicale, 

arte e immagine e matematica, in alcuni casi lingua straniera. 

Il lavoro svolto dagli alunni nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico 

diventa parte integrante della valutazione di italiano (intesa come materia curriculare) o 

anche di altre discipline, qualora durante tale attività sia possibile l’apprendimento di 

contenuti. 

La valutazione sommativa deve tener conto del raggiungimento degli obiettivi 

trasversali quali impegno, partecipazione, progressione nell’apprendimento, eventuali 

condizioni di disagio e prendere in considerazione la situazione di eventuale svantaggio 

linguistico rispettando i tempi di apprendimento dell’italiano come L2. 
 

FASE   SOCIALE 
 

Per promuovere la piena integrazione dei ragazzi nel più vasto contesto sociale e per 

realizzare un progetto educativo che coniughi pari opportunità con il rispetto delle 

differenze, la scuola ha bisogno delle risorse del territorio, della collaborazione dei 

servizi, associazioni, luoghi di aggregazione, biblioteche e, in primo luogo, delle 

Amministrazioni locali e del Consorzio dei Servizi Sociali.  

L’obiettivo è quello di costruire una stretta rete d’intervento capace di prevenire e/o 

rimuovere eventuali ostacoli ed efficace nel costruire una diffusa cultura 

dell’accoglienza.          
   

ORIENTAMENTO 
 

Le istituzioni scolastiche devono assicurare anche agli studenti stranieri un percorso 

orientativo completo e continuativo, affinché possano provvedere in modo adeguato alle 

proprie scelte scolastiche e lavorative.  

Tale processo deve avere inizio nella scuola secondaria di primo grado, con il 

coinvolgimento delle famiglie e la produzione di materiale informativo. 

Obiettivo di tali pratiche orientative è anche il contenimento del rischio di dispersione o 

abbandono scolastico degli studenti.       



 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

IV edizione 
2011 – 2012 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
“ROSSETTI - MAZZINI” – PESCARA 



 

IL  PROGETTO 
 

L’obiettivo che la scuola deve perseguire per costruire una società della conoscenza 

efficace laica e democratica è quello di avvicinare i ragazzi alla scienza promuovendo la 

“partecipazione” alla conoscenza scientifica. Riteniamo infatti che l'educazione 

scientifica e la scienza ,quale espressione di un sapere in continuo divenire,luogo delle 

idee e del loro superamento dove la certezza delle verità immutabili non trova spazio,  

possano e debbano  contribuire allo sviluppo della  formazione di una coscienza critica. 

Il filo conduttore comune sarà la metodologia didattica basata sulla costruzione di 

competenze attraverso un apprendimento attivo. L'alunno, posto al centro dell'azione 

didattica, sarà coinvolto in attività laboratoriali in cui affronterà situazioni 

problematiche. Il laboratorio non è solo il luogo fisico in cui recarsi per eseguire 

esperimenti, ma attività laboratoriale vuol dire, soprattutto, costruire oggetti mentali che 

diano una rappresentazione ed un'interpretazione del reale. Il laboratorio è, quindi, il 

luogo della mente dove abitano la progettazione, la fantasia, la creatività, la riflessione, 

la disponibilità a mettersi in gioco ed a mettersi in discussione.                                               

L'approccio laboratoriale è dunque inteso come una strada da percorrere per far sì che i 

processi di apprendimento siano più efficaci e, attraverso l'educazione allo spirito 

critico, anche eticamente orientati. 

Operare secondo una metodologia laboratoriale significa condividere la consegna e 

l’obiettivo, comprendere l’opportunità della messa in comune di competenze diverse, 

negoziare insieme le regole, ripartire consegne e responsabilità individualizzate, 

collaborare per un obiettivo e prodotti comuni. È necessariamente un luogo di relazioni 

positive, di costruzione di fiducia di base, una occasione di autostima e conoscenza di 

sé. Rappresenta dunque una occasione di valutazione e autovalutazione, un modello di 

educazione fattuale alla socialità e alla solidarietà. 

L’attività laboratoriale consente di mettere produttivamente insieme soggetti discenti 

diversi per competenze, livelli ed età, favorisce l’apertura di attività d’interclasse sia 

orizzontali che verticali (non solo di recupero ma anche di eccellenza), richiede una 

modalità e progettualità flessibili dell’intervento educativo, garantendo attraverso la 



 

diversificazione di proposte e obiettivi di offrire analoghe opportunità formative per 

tutti. 

Fare laboratorio a scuola richiede un’empatia docente verso la proposta, una 

disposizione flessibile degli spazi, una scelta oculata degli strumenti mediatori, un 

privilegiare la qualità dell’apprendimento piuttosto che la quantità del sapere, una 

rivisitazione delle conoscenze reciproche in un costante processo di socializzazione. 

La metodologia laboratoriale risulta essere una modalità essenziale nell’apprendimento 

della matematica  e delle scienze  se si vuol uscire dalle secche di un insegnamento 

puramente astratto e formale che demotiva e allontana i giovani da questa disciplina, 

quale linguaggio sempre più basilare nella società contemporanea, ma è altrettanto 

indispensabile per tutte le discipline. 

 

La comunicazione pubblica della scienza 
 

L’educazione scientifica, essendo uno dei modi con cui la scienza viene trasmessa ai 

giovani, fa parte del grande capitolo della comunicazione pubblica della scienza ed il 

termine pubblica intende marcare la rilevanza del rapporto tra scienza e società. 

La comunicazione pubblica della scienza, da parte degli studenti, potenzia 

l’apprendimento in modo esponenziale.  

Su questa ipotesi nel 1997 nasce a Milano Scienza under 18 (Su18) e su queste basi  è 

stato costruito un progetto che ha avuto rilevanti ricadute didattiche in una rete di scuole 

distribuite su tutto il territorio nazionale che amplifica i risultati positivi che si 

ottengono.. 

A Pescara Su18  arriva nel 2008  su mia proposta e la scuola secondaria di I grado  

Rossetti-Mazzini in cui insegno  ne è  capofila.  

Su18 è , quindi,un progetto educativo che si fonda sulla convinzione che la scienza 

è”sapere comunicato”:l’esperimento in pubblico, la comunicazione multimediale,  il 

giornalismo scientifico,  la documentazione grafica e fotografica di un evento 

scientifico presentati dagli studenti ad altri studenti diventano strategie didattiche in 

grado di fondare e restituire, in modo creativo, concetti e procedure della scienza. 



 

Partendo  dall’aula, comunica processi e prodotti all’esterno e ritorna nell’aula dove 

processi e prodotti vengono ridiscussi e rivisti.  

Il progetto risulta composto da due moduli diversi correlati. Il primo si svolge in classe 

(“tavolo della didattica”), dove la scienza viene analizzata e costruita laboratorialmente , 

cioè appresa; il secondo (“tavolo della comunicazione”) si svolge fuori dalla scuola, in 

spazi  organizzati da Su18, dove la scienza viene riappresa in forme diverse in virtù del 

fatto che deve essere riproposta  dagli studenti ad altri studenti visitatori. In questi spazi 

espositivi la comunicazione pubblica della scienza prodotta a scuola si trasforma in un 

nuovo contesto di apprendimento per gli studenti stessi (espositori e visitatori), di 

ricerca e formazione per gli insegnanti,di partecipazione dei cittadini alla conoscenza 

scientifica 

 

Obiettivi 
 

1. Favorire la diffusione di nuove metodologie di apprendimento e di insegnamento 

che puntano sulle capacità dinamiche degli studenti. 

2. Sviluppare e gestire iniziative per comunicare all’esterno la scienza prodotta 

all’interno delle scuole dagli studenti di ogni ordine e grado. Particolare  

attenzione è rivolta agli studenti degli ultimi anni delle scuole superiori i cui 

progetti confluiscono in una sezione appositamente predisposta per loro, 

denominata Scienza near 18. 

3. Promuovere e realizzare progetti di ricerca e percorsi di formazione sul rapporto 

tra insegnamento, apprendimento e comunicazione della scienza. 

4. Stimolare il dialogo e l’interazione tra il sapere scientifico della scuola e quello 

delle istituzioni (università, industria, enti di ricerca, fondazioni, associazioni) 

con l’obiettivo estendere il progetto a tutti i livelli territoriali (regionale, 

nazionale, europeo). 

 

 



 

Descrizione dell’intervento 
 

Il progetto, è suddiviso in  sette fasi: (una scansione temporale di massima) 

 

FASE 1  

(17 -19 Novembre 2011)  Presentazione del progetto 

Quest’anno la presentazione del progetto sarà inserita in una iniziativa che si svolgerà in 

collaborazione con l’associazione Miladonnambiente il Comune di escara ed altre 

associazioni vedi locandina evento. 

  

FASE 2 

(Novembre 2011 - maggio 2012) Formazione su 2 livelli  

1. Formazione , in 2 moduli realizzata dalla prof.ssa Carla Antonioli (Scienza under 18 

Pescara)   

2. Formazione itinerante nelle  scuole aderenti al progetto, Seminari, Formazione in 

aula. Verranno utilizzati metodi di didattica attiva che favoriscono l’apprendimento e 

la partecipazione.  

 

FASE 3 

 (Novembre 2011 maggio 2012)  

·  Attività nelle singole classi 

L’attività prevede un intervento diretto dei docenti presso le scuole di appartenenza 

dove metteranno in pratica quanto appreso durante la formazione, in questa fase i 

docenti potranno far riferimento alla coordinatrice al comitato scientifico del 

progetto.(vedi moduli progettuali allegati):   

·  La città degli orti   (Nuova alleanza tra città e campagna)  

Si tratta di un progetto di educazione ambientale e alimentare in collaborazione con 

L’Associazione “Donne in campo” e  prevede la realizzazione di un orto didattico 

all’interno della scuola e una serie di attività ad esso correlate. L'importanza di una 

esperienza simile è già da tempo riconosciuta: assumere la consapevolezza della 

molteplicità di valori e significati legati agli orti urbani ci ha spinto a proporre questo 



 

progetto. Nelle metropoli della supremazia dell’ipermercato e del distacco fisico e di 

senso dai prodotti della terra, gli orti urbani portano il valore aggiunto della riscoperta 

dei cicli della natura e della stagionalità dei prodotti. 

 

Da ottobre 2011  La città delle Foreste (nuova alleanza per il clima) 

 Il 17 novembre presso la sala consiliare del Comune di Pescara, Su18 Pescara, 

l’associazione Miladonnambiente, in collaborazione con il prof.Gianni Santilli 

(delegato al verde cittadino)  organizzano un convegno partecipativo in cui gli studenti 

sono protagonisti e. Interverranno Padre Antonio e Benito Mazzucato del Progetto 

Pigmei-Etabe (Il progetto nasce dall'iniziativa del missionario bolzanino padre Antonio 

Mazzucato alla fine degli anni ottanta, "per affrontare le sfide di un presente che mette 

sempre più a repentaglio la sopravvivenza stessa dei Pigmei e del loro habitat 

naturale". Nel 1990 padre Antonio è stato affiancato dal fratello gemello Benito)  

 

19 novembre 2011 

·  Manifestazione all’aperto  

In uno spazio verde di proprietà del Comune di Pescara dove verranno piantati degli 

alberi (tanti quanti i nuovi nati di quel giorno). L’evento sarà pubblico e con la finalità  

di  valorizzare le relazioni tra le persone intorno alla cura dell’ambiente e del territorio  

.  

·   Gemellaggio 

Ponte con Srebrenica (La Scuola Secondaria di I Grado Rossetti-Mazzini di Scienza 

under Pescara capo-fila della Rete di Scuole SU18 per l’Abruzzo, l’Associazione 

Miladonnaambiente, il Comune di Pescara, nell’ambito del progetto italo-bosniaco 

“Adopt-Srebrenica” (capofila Tuzlanska Amica e Fondazione Langer) si propongono di 

collaborare per la promozione e lo sviluppo del progetto di GEMELLAGGIO E 

COOPERAZIONE CON SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO 

  

·    Scienza near 18 (scuole superiori e università)  

 



 

FASE 4  

(Dicembre 2011) Manifestazione di SU18 reparto di Chirurgia Pediatrica 

In collaborazione con il Primario Professor P.Luigi Lelli Chiesa e formazione dei docenti 

della Scuola in ospedale per la manifestazione di maggio 
 

FASE 5  

(maggio 2012) Exibit 

Gli alunni espongono il loro lavoro diventando protagonisti della comunicazione della 

scienza  Luoghi: Villa Sabucchi e luoghi chiusi per i vari convegni 
 

FASE 6 

(giugno-luglio 2012) Riflessione finale e diffusione dei risultati 

Sarà realizzata in forma assembleare e vedrà impegnate le figure più significative che 

hanno consentito la realizzazione del progetto, oltre ad altre figure esterne con le quali 

si aprirà un confronto permanente su quanto realizzato 
 

FASE “Tutto l’anno con SU18 Pescara” 

SU18 accompagnerà studenti docenti e cittadinanza e si realizzerà con presentazione di 

libri ,convegni e ogni evento che servirà ad accrescere la passione verso la scienza e 

l’amore”verso l’ambiente con particolare riguardo nei confronti di quello abruzzese. 

Questa fase sarà realizzata in collaborazione con associazioni cittadine che operano in 

questa direzione , Scienza Express. Università Abruzzesi e non.  

 

Beneficiari dell’intervento 
 

Destinatari principali 

Studenti di ogni ordine e grado, dalle materne alle scuole secondarie di secondo grado. 
 

Destinatari secondari 

Docenti, famiglie, ricercatori in ambito scientifico, giornalisti scientifici, scienziati, 

operatori vari che lavorano in ambito scientifico.  

 



 

Soggetti coinvolti  
 

·  Carla Antonioli referente del progetto docente di scienze a tempo indeterminato 

presso la scuola secondaria “Rossetti-Mazzini”Pescara 

·  Docenti di scienze della scuola  

·  Docenti di scienze delle scuole della città, aderenti al progetto (ipotesi per 

a.s.2011/2012: partecipazione di circa 20 scuole). Quest’anno farà parte della 

manifestazione anche Avezzano (L’Aquila) e una scuola di Chieti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2011-2012 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
“ROSSETTI - MAZZINI” – PESCARA 



 

PROGETTO DI POTENZIAMENTO E CERTIFICAZIONE 

ESTERNA DELLE LINGUE STRANIERE COMUNITARIE: 

INGLESE – FRANCESE - SPAGNOLO 

 

Premessa 
 
Il progetto di Potenziamento dell’educazione linguistica nell’ottica del plurilinguismo 

ha come finalità quella di migliorare l’apprendimento delle lingue straniere e di 

promuoverne l’uso in situazioni autentiche. 

La Scuola, che ha da sempre curato l’apprendimento delle lingue straniere organizzando 

corsi finalizzati alla certificazione esterna in lingua inglese, ha introdotto da quest’anno 

corsi di preparazione alla certificazione esterna anche per la seconda lingua comunitaria 

francese e spagnolo. 

 
Finalità 
 
Il progetto si inserisce nell’azione di raccordo tra i diversi ordini di scuole che operano 

nello stesso territorio,  per concordare  il curricolo verticale e una metodologia che 

renda l’azione dei docenti di lingue straniere più mirata ed efficace,  più attraente  per   

sviluppare  la motivazione allo studio e valorizzare le eccellenze.    

Il progetto con una forte valenza formativa ed orientativa, viene ampliato con interventi 

di conversazione in continuità.  

Tale azione contribuisce, servendosi  anche  di nuove competenze acquisite dai docenti, 

a creare un clima di benessere a scuola facilitando il passaggio da un ordine di scuola 

all’altro e a prevenire eventuali  forme di disagio o “distacco” che potrebbe portare a 

fenomeni di dispersione scolastica. 

“Potenziare l’apprendimento delle lingue straniere” è uno degli obiettivi strategici per 

l’istruzione e la formazione individuati dal Consiglio d’Europa. 

La Scuola secondaria “Rossetti-Mazzini” auspica di poter ampliare l’azione  intrapresa 

con successo negli anni precedenti e  richiede la collaborazione dei seguenti operatori:  



 

-docenti madrelingua Inglese prof.sse Mirella  D’Angelo e  Stella Mercy 

-docenti  madrelingua Francese prof.sse De Sanctis Anna e De Sanctis Eleonora  

-docente madrelingua spagnola Trinidad Bueno 

per affiancare i docenti interni di lingue straniere nei laboratori di  conversazione in 

orario curricolare e  di preparazione alle certificazioni esterne. 

 

Legittimazione 
 
L'esperienza è orientativa in quanto contribuisce: 

�   alla  formazione  dell'alunno  quale  cittadino   europeo  mediante lo sviluppo  

    delle sue capacità comunicative nelle tre più diffuse lingue comunitarie; 

�   all'ampliamento degli orizzonti sociali, umani e culturali dello studente. 

L’approccio plurilingue mette l’accento sull’integrazione, infatti man mano che 

l’esperienza linguistica di un individuo si estende dal suo contesto culturale a quello più 

ampio della società e poi alle lingue di altri popoli, queste lingue e queste culture non 

vengono classificate in compartimenti mentali separati, anzi conoscenze ed esperienze 

linguistiche contribuiscono a formare la competenza comunicativa in cui le lingue 

interagiscono. 

E’ di fondamentale importanza che i giovani acquisiscano motivazione, capacità e 

sicurezza per affrontare nuove esperienze linguistiche anche fuori della scuola.       

 
Destinatari 
 
Gli alunni delle classi  prime in continuità con le classi quinte della scuola primaria, gli 

alunni delle classi seconde, gli alunni delle classi terze in continuità con gli Istituti di 2° 

grado. 

 
Docenti 

Tutte i docenti di lingue straniere della scuola e le Docenti madrelingua inglese,  

francese e spagnola (esperti esterni). 

 



 

Obiettivi specifici 
 
·  Comprendere il significato di un messaggio veicolato da un parlante nativo. (Inglese, 

Francese e Spagnolo)   

·  Produrre messaggi ed interagire in scambi dialogici  rispettando pronuncia e schema 

intonativo. 

·  Usare un lessico vario ed appropriato al contesto. (riferito al sillabo dell’Ente    

Certificatore). 

 

Contenuti 
 
·  Temi riguardanti aspetti di vita quotidiana e caratteristiche tipiche dei Paesi di lingua 

inglese, francese e spagnola 

·  Tutti quelli previsti nel sillabo Cambridge KET e DELF Scolaire A1/A2 e DELE 

A1/A2. 

 
Tempi di attuazione 
 
Da Novembre 2011  a maggio2012 

 
Modalità di attuazione 
 
-1 ora alla settimana per complessive 3 ore di lingua Inglese nelle classi prime in    

continuità con le classi  Quinte della scuola Primaria. 

-1 ora alla settimana per complessive 6 ore di lingua Inglese nelle classi seconde. 

-1 ora alla settimana per complessive 7 ore di lingua Inglese, 7 di lingua Francese e 7 

ore di lingua spagnola. 

 

 

 

 

 

 



 

CERTIFICAZIONE ESTERNA 

 
Obiettivi e Destinatari 
 
1. potenziamento delle abilità linguistico espressive nella lingua inglese,francese e 

spagnolo per gli alunni delle classi seconde e terze di entrambe le sedi;  

2. certificazione esterna delle abilità linguistiche  conseguite attraverso l’esame scritto-

orale con i seguenti Enti certificatori: Cambridge – KET: Key English Test, DELF 

Scolaire A1/A2, DELE A1/A2 per gli alunni delle classi terze di entrambe le sedi. 

                                              . 
Operatori culturali richiesti 
 
Docenti madrelingua inglese, francese e spagnolo (“Centro linguistico Athena” e 
“Istituto Inlingua – centro certificazione  DELE – Pescara,  per le classi terze).  
                                                       

Numero di ore richieste 
 
n° 15 ore per ciascun gruppo di alunni delle classi prime (Inglese) 
n° 18 ore per ciascun gruppo di alunni delle classi seconde(Inglese) 

n° 18 ore per ciascun gruppo di alunni delle classi seconde (Franc/Spag) 

n° 30 ore per ciascun gruppo di alunni delle classi terze (Inglese) 

n° 25 ore per ciascun gruppo di alunni delle classi terze (franc /Spagn)    

                                                                                                                                        
Tempi 
 
Dal mese di novembre 2011 ad aprile 2012, con lezioni di 60 e 90 minuti per ciascun 
corso di livello (classi prime, seconde e classi terze), a cadenza settimanale da tenersi 
nel pomeriggio (il lunedì o venerdì presso la sede “Rossetti” ed  il lunedì o mercoledì 
presso la sede “Mazzini”). 
 
Costi 
 
I costi dei corsi pomeridiani finalizzati alla certificazione esterna  sono  a carico delle 

famiglie. 

 

 



 

PROGETTO DI POTENZIAMENTO E CERTIFICAZIONE ESTERNA DELLE 

LINGUE STRANIERE COMUNITARIE: INGLESE-FRANCESE-SPAG NOLO 

In continuità con la scuola primaria 

Finalità 
 
Il progetto ha come finalità quella di migliorare l’apprendimento delle lingue straniere, 

potenziandone l’uso effettivo in situazioni comunicative autentiche e promuovere il 

plurilinguismo.  

Soltanto una migliore conoscenza delle lingue europee moderne riuscirà a facilitare la 

comunicazione e l’interazione tra cittadini che parlano madrelingue diverse superando 

pregiudizi e discriminazioni. 

Questa azione della Scuola rientra in uno degli obiettivi strategici per l’istruzione e la 

formazione individuati dal Consiglio d’Europa. 

 

La collaborazione che la Scuola Rossetti – Mazzini  offre alla Scuola Primaria consiste 

in due azioni: 

a -progettazione comune per  raccordare il percorso di insegnamento- apprendimento 

della lingua Inglese secondo i parametri indicati nel Quadro comune Europeo di 

Riferimento (insegnanti di lingua della classe quinta e della prima media) 

b -svolgimento delle lezioni in linea con il Trinity syllabus (grade 1 e 2)  di tutti gli 

alunni delle classi ponte, nel corso del primo quadrimestre, a cura degli insegnanti 

curricolari. 

 

Sono previsti  momenti di accoglienza degli alunni delle classi quinte nelle classi prime 

della scuola media, durante i laboratori di Conversazione in lingua Inglese con la 

lettrice madrelingua. 

 (2 lezioni per ciascun gruppo classe della scuola Primaria, per dare a tutti gli             

alunni l’occasione di interagire  con  l’insegnante di lingua della Scuola media  e con 

un parlante nativo). 

            

 



 

Obiettivi 
 
·  rafforzare la motivazione degli alunni, rendendo l’apprendimento più attraente. 

·  privilegiare l’aspetto comunicativo della lingua. 

·  superare gli ostacoli nell’uso “reale” della lingua straniera, 

·  confrontare culture diverse per diventare cittadini più consapevoli 
 

Destinatari 
 
Alunni delle classi quinte della Scuola primaria e alunni delle classi prime della Scuola 

secondaria di primo grado. 
 

Metodologia 
 
Le attività con la classe intera e/o con piccoli gruppi andranno a privilegiare l’approccio 

comunicativo e andranno a favorire l’interazione, 

Gli argomenti e i temi scelti saranno vicini agli interessi dei giovani allievi. 

Si terrà conto delle abilità effettive conquistate da ciascun alunno per favorire un 

apprendimento fiducioso. 

Oltre alla progettazione comune, sono previsti momenti di confronto tra i docenti dei 

due ordini di scuole finalizzati  alla costruzione del curricolo verticale di lingua inglese. 
 

Valutazione 
 
Al termine del percorso comune  gli alunni della Scuola Primaria sosterranno un test di 

conversazione con la lettrice presso la Scuola media e verrà rilasciato a tutti un attestato 

di partecipazione. 
         

Risorse professionali 
 
Gli insegnanti di lingua inglese della scuola primaria, i docenti della scuola media e 

la lettrice madrelingua Inglese.  

L’insegnante referente e responsabile del Progetto curerà i contatti con i docenti delle 

scuole coinvolte. 



 

PROGETTO DI POTENZIAMENTO E CERTIFICAZIONE ESTERNA DELLE 

LINGUE STRANIERE COMUNITARIE: INGLESE-FRANCESE-SPAG NOLO 

In collaborazione con le scuole secondarie di secondo grado 

Premessa 
 
Il progetto di Potenziamento dell’educazione linguistica nell’ottica del plurilinguismo 

ha come finalità quella di migliorare l’apprendimento delle lingue straniere e di 

promuoverne l’uso in situazioni autentiche. 

La Scuola, che ha da sempre curato l’apprendimento delle lingue straniere organizzando 

corsi finalizzati alla certificazione esterna in lingua inglese, ha introdotto da quest’anno 

corsi di preparazione alla certificazione esterna anche per la seconda lingua comunitaria 

francese e spagnolo. 

 
Finalità 
 
Il progetto si inserisce nell’azione di raccordo tra i diversi ordini di scuole che operano 

nello stesso territorio,  per concordare  il curricolo verticale ed una metodologia che 

renda l’azione dei docenti di lingue straniere più mirata ed efficace,  più attraente  per   

sviluppare  la motivazione allo studio e per valorizzare le eccellenze.    

Il progetto con una forte valenza formativa ed orientativa, viene ampliato con interventi 

di conversazione in continuità con docenti madrelingua.  

Tale azione contribuisce, servendosi  anche  di nuove competenze acquisite dai docenti, 

a creare un clima di benessere a scuola facilitando il passaggio da un ordine di scuola 

all’altro e a prevenire eventuali  forme di disagio o “distacco” che potrebbero portare a 

fenomeni di dispersione scolastica. 

“Potenziare l’apprendimento delle lingue straniere” è uno degli obiettivi strategici per 

l’istruzione e la formazione individuati dal Consiglio d’Europa. 

La Scuola secondaria “Rossetti-Mazzini” auspica di poter ampliare l’azione  intrapresa 

con successo negli anni precedenti estendendo la collaborazione con gli Istituti 

secondari di secondo grado finalizzata alla progettazione linguistica comune nelle classi  

 



 

 

terze della scuola media e nel biennio delle superiori  (obbligo scolastico) e  alla 

costruzione del curricolo verticale secondo le Indicazioni nazionali.  

L'esperienza è orientativa in quanto contribuisce: 

�   alla  formazione  dell'alunno  quale  cittadino   europeo  mediante lo sviluppo delle sue 

capacità comunicative nelle tre più diffuse lingue comunitarie; 

�   all'ampliamento degli orizzonti sociali, umani e culturali dello studente. 

L’approccio plurilingue mette l’accento sull’integrazione, è di fondamentale importanza 

che i giovani acquisiscano motivazione, capacità e sicurezza per affrontare nuove 

esperienze anche fuori della scuola.       

 
Destinatari 
 
Gli alunni delle classi  prime della scuola media  in continuità con le classi quinte della   

scuola primaria, gli alunni delle classi  terze della scuola media in continuità con le 

classi prime degli Istituti di 2° grado. 

 
Docenti 
 
Tutti i docenti di lingue straniere dei diversi ordini di scuola, le Docenti madrelingua 

inglese,  francese e spagnola (esperti esterni prestati dall’ordine di  scuola superiore per 

un totale di 7 ore per classe) per concordare una progettazione integrata e definire il 

curricolo verticale delle lingue comunitarie.      

        

Tempi 
 
Da novembre 2011 a febbraio 2012 

  
Contenuti 
 
Tutti quelli previsti nel sillabo Cambridge KET,  DELF Scolaire A1/A2 e                

DELE A1/A2. 

 



 

Valutazione 
 
I docenti dopo aver concordato contenuti e approccio metodologico, attueranno nelle 

classi quanto progettato e al termine degli interventi dei lettori (7 ore per classe per 

ciascuna lingua straniera) saranno verificati i risultati dell’intero percorso attraverso un 

breve test di interazione orale tra pari. 

Nel mese di gennaio/febbraio gli alunni della scuola media si recheranno presso 

l’Istituto di secondo grado, accompagnati dai genitori e/o dai docenti,  per visitare la 

scuola e ritirare l’attestato di partecipazione al Progetto.        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


